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3 settembre 2012 (Terza convocazione)

Signori Azionisti,
la  presente  relazione  illustrativa  (di  seguito  la  “Relazione”)  è  redatta  dal  Consiglio  di 
Amministrazione  di  Sintesi  Società  di  Investimenti  e  Partecipazioni  S.p.A.  (la  ”Società”)  in 
conformità all’art. 72 del Regolamento Emittenti. La presente Relazione viene altresì trasmessa 
alla  Consob almeno  trenta  giorni  prima  di  quello  fissato  per  la  convocazione  dell’Assemblea 
straordinaria in prima convocazione chiamata a deliberare sulle modifiche statutarie, e messa a 
disposizione del pubblico, presso la sede sociale,  sul sito internet della Società, nonché presso 
Borsa  Italiana  S.p.A.,  almeno  ventuno  giorni  prima  della  medesima  data  di  svolgimento 
dell’Assemblea.

PROPOSTA  DI  MODIFICA  DEGLI  ARTT.  8  (ASSEMBLEA),  11  (CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE),  18  (COLLEGIO  SINDACALE)  DELLO STATUTO SOCIALE. 
DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.

Il  Consiglio  di  Amministrazione  Vi  ha  convocato,  per  sottoporre  alla  Vostra  approvazione  la 
proposta di modifica dell’art. 8 (Assemblea),  per quanto riguarda le clausole statutarie in tema di 
convocazione  dell’Assemblea in  modo  tale  da effettuare  le  riunioni  assembleari  in  unica 
convocazione,  rimettendone la  scelta,  di  volta  in  volta,  all’organo che effettua  la  convocazione, 
dell’art. 11 (Consiglio di Amministrazione) e dell’art. 18 (Collegio Sindacale) dello Statuto sociale 
al fine di consentire l’adeguamento dello Statuto sociale alle disposizioni introdotte dalla Legge n. 
120 del 12 luglio 2011 (“Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione  
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 concernenti la parità di accesso  
agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”), 
pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  del  28  luglio  2011,  relativa 
all’equilibrio tra i generi negli organi sociali delle società quotate.

Di seguito, oltre all’illustrazione delle motivazioni alla base delle modifiche statutarie proposte, 
verrà presentato anche il confronto tra il testo vigente dello Statuto sociale e il testo che si propone 
di adottare, con evidenza delle modifiche apportate.
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Motivazione della proposta di modifica dell’art. 8 allo Statuto sociale

Con la seguente proposta di modifica, ci si avvale della facoltà di effettuare le riunioni assembleari 
in  unica  convocazione,  rimettendone  la  scelta,  di  volta  in  volta,  all’organo  che  effettua  la 
convocazione.

Confronto degli articoli dello Statuto sociale vigente e di quelli proposti in modifica 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 
SOCIALE 

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 
SOCIALE

Articolo 8 – Assemblea Articolo 8 – Assemblea
L'assemblea  è  convocata  mediante  avviso, 
contenente  le  informazioni  previste  dalla 
vigente  disciplina,  pubblicato  nei  termini  di 
legge:
- sul sito internet della Società; 
- ove necessario per disposizione inderogabile 
o  deciso  dagli  amministratori,  sulla  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana o su almeno 
uno dei seguenti quotidiani: Finanza e Mercati, 
la  Stampa,  La  Repubblica,  Il  Corriere  della 
Sera, Libero, il  Sole-24Ore, il  Giornale, Italia 
Oggi o MF; 
- con le altre modalità previste dalla disciplina 
anche regolamentare pro tempore vigente.

L'assemblea  è  convocata  mediante  avviso, 
contenente  le  informazioni  previste  dalla 
vigente  disciplina,  pubblicato  nei  termini  di 
legge:
- sul sito internet della Società; 
- ove necessario per disposizione inderogabile 
o  deciso  dagli  amministratori,  sulla  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana o su almeno 
uno dei seguenti quotidiani: Finanza e Mercati, 
la  Stampa,  La  Repubblica,  Il  Corriere  della 
Sera, Libero, il Sole-24Ore, il Giornale, Italia 
Oggi o MF; 
- con le altre modalità previste dalla disciplina 
anche regolamentare pro tempore vigente.

La convocazione dell'assemblea,  la  quale può 
avere luogo in Italia e anche fuori dal Comune 
ove  si  trova  la  sede  sociale,  il  diritto  di 
intervento  e  la  rappresentanza  in  assemblea 
sono regolati dalla legge.

La convocazione dell'assemblea, la quale può 
avere luogo in Italia e anche fuori dal Comune 
ove  si  trova  la  sede  sociale,  il  diritto  di 
intervento  e  la  rappresentanza  in  assemblea 
sono regolati dalla legge.

Nell'avviso  di  convocazione  può  essere 
indicato  il  giorno  per  la  seconda  e  terza 
convocazione;  in  assenza  di  tale  indicazione 
l'assemblea  di  seconda  o  terza  convocazione 
può  essere  convocata  entro  trenta  giorni, 
rispettivamente  dalla  prima  o  dalla  seconda 
convocazione, con riduzione del termine a dieci 
giorni, purché l’elenco delle materie da trattare 
non venga modificato.

Le assemblee ordinarie e straordinarie sono di 
regola  indette  in  prima  e  in  seconda 
convocazione,  ai  sensi  di  legge.  L’assemblea 
straordinaria  può  inoltre  essere  indetta  in 
convocazioni successive alla seconda.
Nell'avviso  di  convocazione  può  essere 
indicato  il  giorno  per  la  seconda  e  terza 
convocazione;  in  assenza  di  tale  indicazione 
l'assemblea  di  seconda  o  terza  convocazione 
può  essere  convocata  entro  trenta  giorni, 
rispettivamente  dalla  prima  o  dalla  seconda 
convocazione,  con  riduzione  del  termine  a 
dieci giorni,  purché l’elenco delle materie  da 
trattare non venga modificato.
Tuttavia,  l’avviso  di  convocazione  può 
escludere  il  ricorso  alle  convocazioni 
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successive  alla  prima,  disponendo  che 
all’unica  convocazione  si  applichino,  in  sede 
ordinaria, le maggioranze stabilite dalla legge 
per  la  seconda  convocazione  e,  in  sede 
straordinaria,  le  maggioranze  stabilite  dalla 
legge  per  le  convocazioni  successive  alla 
seconda.
Le deliberazioni dell’assemblea sono valide se 
prese  con  la  presenza  e  le  maggioranze 
stabilite dagli art. 2368 e 2369 c.c., a seconda 
che esse siano indette in più convocazioni o in 
unica convocazione.

Essendo  la  società  tenuta  alla  redazione  del 
bilancio  consolidato  e  quando  lo  richiedano 
particolari  esigenze  relative  alla  struttura  e 
all'oggetto  della  società,  l'assemblea  ordinaria 
può  essere  convocata  entro  180  giorni  dalla 
chiusura dell'esercizio.

Essendo  la  società  tenuta  alla  redazione  del 
bilancio  consolidato  e  quando  lo  richiedano 
particolari  esigenze  relative  alla  struttura  e 
all'oggetto della società,  l'assemblea ordinaria 
può  essere  convocata  entro  180  giorni  dalla 
chiusura dell'esercizio.

Motivazione delle proposte di modifiche degli artt. 11 e 18 e integrazioni allo Statuto sociale

La legge 12 luglio 2011 n. 120 ha introdotto in Italia le quote di genere per la composizione degli 
organi di amministrazione e controllo delle società quotate e a controllo pubblico.
La norma obbliga gli  emittenti  a prevedere dei criteri  di composizione dei predetti  organi che 
garantiscano, per i primi tre mandati conferiti successivamente al 12 agosto 2012, al genere meno 
rappresentato non meno di 1/5 dei posti all’interno dell’organo durante il primo mandato e non 
meno di 1/3, per i due mandati successivi.
In attuazione a tali disposizioni Consob ha emanato la delibera 18098 del 8 febbraio 2012, che, 
introducendo  l’articolo  144-undecies  nella  delibera  Consob  11971  del  14  maggio  1999,  ha 
stabilito, tra l’altro, che:
(a) “le modalità di formazione delle liste nonché i criteri suppletivi di individuazione dei singoli  
componenti  degli  organi  che  consentano  il  rispetto  dell'equilibrio  tra  generi  ad  esito  delle  
votazioni” devono essere stabiliti per via statutaria;
(b) gli statuti “non possono prevedere il rispetto del criterio di riparto tra generi per le liste che  
presentino un numero di candidati inferiore a tre”;
(c) il riparto tra generi deve essere garantito anche a seguito di sostituzione di membri dell’organo.

Si propone quindi di introdurre l’obbligo per l’azionista che presenta una lista con almeno tre 
candidati  di contenere un numero di candidati  del genere meno rappresentato almeno pari alla 
quota minima che sarà di volta in volta applicabile.

Qualora, per effetto dell’applicazione delle norme per l’elezione del consigliere di minoranza, non 
risulti rispettata la quota minima del genere meno rappresentato applicabile, in luogo dell’ultimo 
candidato del genere più rappresentato della  lista  di  maggioranza,  si  intenderà invece eletto  il 
successivo candidato del genere meno rappresentato della stessa lista.
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Anche nel caso di rinnovo del Collegio Sindacale, ciascuna lista che presenti almeno tre candidati 
dovrà contenere un numero di candidati  del genere meno rappresentato almeno pari alla quota 
minima di volta in volta applicabile (tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, quanto a 
quella di Sindaco Supplente).
Qualora, in conseguenza della elezione del sindaco di minoranza, non risulti rispettata la quota 
minima del genere meno rappresentato di volta in volta applicabile (tanto con riguardo alla carica 
di Sindaco Effettivo, quanto a quella di Sindaco Supplente), in luogo dell’ultimo candidato del 
genere  più  rappresentato  della  lista  di  maggioranza  si  intenderà  invece  eletto  il  successivo 
candidato del genere meno rappresentato della stessa lista.
Sono previste specifiche previsioni per assicurare che in caso di cessazione dell’incarico di un 
Sindaco Effettivo siano comunque rispettate le quote di genere previste dalla normativa.
Qualora  neanche  applicando  tali  previsioni  non  risultasse  rispettata  la  quota  di  genere 
eventualmente  applicabile,  l’Assemblea  dovrà  essere  convocata  per  la  nomina  di  un  Sindaco 
Effettivo del genere meno rappresentato.

Confronto degli articoli dello Statuto sociale vigente e di quelli proposti in modifica 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 
SOCIALE 

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 
SOCIALE

Articolo 11 - Consiglio di Amministrazione Articolo 11 - Consiglio di Amministrazione
La società è amministrata  da un Consiglio di 
amministrazione composto da 3 (tre) a 9 (nove) 
membri  in  numero  dispari  i  quali  durano  in 
carica  per  il  periodo  stabilito  all’atto  della 
nomina non superiore  a  tre  esercizi,  scadono 
alla  data  dell’assemblea  convocata  per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili.
L’assemblea  prima  di  procedere  alla  loro 
nomina determina il numero dei componenti il 
Consiglio e la durata in carica.
Tanti soci che, da soli od insieme ad altri soci, 
siano complessivamente titolari, al momento di 
presentazione  della  lista,  della  quota  di 
partecipazione del capitale sociale costituito da 
azioni  aventi  diritto  di  voto  in  Assemblea 
ordinaria, individuata in conformità con quanto 
stabilito  da CONSOB con regolamento,  o,  in 
mancanza,  pari  al  2,5%,  avranno  diritto  di 
presentare una lista di candidati, depositandola 
presso  la  sede  sociale  almeno  venticinque 
giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in  prima  convocazione,  salva  ogni  eventuale 
ulteriore  forma  di  pubblicità  stabilita  dalla 
disciplina  pro-tempore  vigente.  Al  fine  di 
comprovare  la  titolarità  del  numero  delle 
azioni necessarie alla presentazione delle liste, 

La società  è amministrata  da un Consiglio  di 
amministrazione composto da 3 (tre) a 9 (nove) 
membri  in  numero  dispari  i  quali  durano  in 
carica  per  il  periodo  stabilito  all’atto  della 
nomina  non superiore  a  tre  esercizi,  scadono 
alla  data  dell’assemblea  convocata  per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili.
L’assemblea  prima  di  procedere  alla  loro 
nomina determina il numero dei componenti il 
Consiglio e la durata in carica.
Tanti soci che, da soli od insieme ad altri soci, 
siano complessivamente titolari, al momento di 
presentazione  della  lista,  della  quota  di 
partecipazione del capitale sociale costituito da 
azioni  aventi  diritto  di  voto  in  Assemblea 
ordinaria, individuata in conformità con quanto 
stabilito  da CONSOB con regolamento,  o,  in 
mancanza,  pari  al  2,5%,  avranno  diritto  di 
presentare una lista di candidati, depositandola 
presso  la  sede  sociale  almeno  venticinque 
giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in  prima  convocazione,  salva  ogni  eventuale 
ulteriore  forma  di  pubblicità  stabilita  dalla 
disciplina  pro-tempore  vigente.  Al  fine  di 
comprovare la titolarità del numero delle azioni 
necessarie alla presentazione delle liste, i soci 
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i  soci  devono  presentare  entro  il  termine 
previsto  dalla  disciplina  applicabile  per  la 
pubblicazione delle liste da parte della Società, 
presso  la  sede  sociale,  le  azioni  o  apposita 
certificazione  rilasciata  ai  sensi  della  vigente 
normativa da intermediario finanziario abilitato 
comprovante  la  titolarità,  al  momento  del 
deposito  presso  la  Società  della  lista,  del 
numero di azioni necessario alla presentazione 
stessa. Il deposito, effettuato conformemente a 
quanto sopra, è valido anche per la seconda e 
la  terza  convocazione,  ove  previste.  Ogni 
socio, i soci aderenti ad un patto parasociale, il 
soggetto  controllante,  le  società  controllate  e 
quelle  sottoposte  a comune controllo  ai  sensi 
dell’articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58 
del 24 febbraio 1998 non possono presentare o 
concorrere  alla  presentazione,  neppure  per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una sola lista. Ogni avente diritto al voto potrà 
votare  una  sola  lista.  Ogni  candidato  potrà 
candidarsi  in  una  sola  lista,  a  pena  di 
ineleggibilità.  Non  saranno  accettate  liste 
presentate e/o voti esercitati in violazione dei 
suddetti divieti.
Ciascuna  lista  dovrà  elencare  distintamente 
candidati,  ordinati  progressivamente,  e  dovrà 
includere, a pena di decadenza, un numero di 
candidati,  in  conformità  con  quanto  previsto 
dalla  normativa  vigente,  in  possesso  dei 
requisiti  di  indipendenza  prescritti  dalle 
disposizioni legislative e regolamentari.
Gli  amministratori  devono essere in  possesso 
dei requisiti previsti dalla legge o dalle norme 
regolamentari  in  materia  (e  del  codice  di 
comportamento  redatto  dalle  società  di 
gestione  del  mercato  regolamentato  italiano 
alla cui negoziazione sono ammesse le azioni 
della società).
Entro il  termine  sopra indicato,  unitamente  a 
ciascuna lista,  contenente  anche l’indicazione 
dell’identità  dei  soci  che  la  presentano,  sono 
altresì  depositate  (i)  le  dichiarazioni  con  le 
quali  i  singoli  candidati  accettano  la 
candidatura  e  attestano,  sotto  la  propria 
responsabilità,  l’inesistenza  di  cause  di 
ineleggibilità  e  di  incompatibilità,  nonché  la 
sussistenza  dei  requisiti  prescritti  dalle 
disposizioni  di  legge,  di  regolamenti  e  dal 

devono  presentare  entro  il  termine  previsto 
dalla disciplina applicabile per la pubblicazione 
delle liste da parte della Società, presso la sede 
sociale,  le  azioni  o  apposita  certificazione 
rilasciata  ai  sensi  della  vigente  normativa  da 
intermediario finanziario abilitato comprovante 
la titolarità, al momento del deposito presso la 
Società  della  lista,  del  numero  di  azioni 
necessario  alla  presentazione  stessa.  Il 
deposito,  effettuato  conformemente  a  quanto 
sopra, è valido anche per la seconda e la terza 
convocazione, ove previste. Ogni socio, i soci 
aderenti  ad  un  patto  parasociale,  il  soggetto 
controllante,  le  società  controllate  e  quelle 
sottoposte  a  comune  controllo  ai  sensi 
dell’articolo 93 del Decreto Legislativo n.  58 
del 24 febbraio 1998 non possono presentare o 
concorrere  alla  presentazione,  neppure  per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una sola lista. Ogni avente diritto al voto potrà 
votare  una  sola  lista.  Ogni  candidato  potrà 
candidarsi  in  una  sola  lista,  a  pena  di 
ineleggibilità.  Non  saranno  accettate  liste 
presentate e/o voti esercitati  in violazione dei 
suddetti divieti.
Ciascuna  lista  dovrà  elencare  distintamente 
candidati,  ordinati  progressivamente,  e  dovrà 
includere, a pena di decadenza, un numero di 
candidati,  in  conformità  con  quanto  previsto 
dalla  normativa  vigente,  in  possesso  dei 
requisiti  di  indipendenza  prescritti  dalle 
disposizioni legislative e regolamentari.
Gli  amministratori  devono essere  in  possesso 
dei requisiti previsti dalla legge o dalle norme 
regolamentari  in  materia  (e  del  codice  di 
comportamento  redatto  dalle  società  di 
gestione  del  mercato  regolamentato  italiano 
alla cui negoziazione sono ammesse le azioni 
della società).
Ove,  con  riferimento  al  mandato  di  volta  in 
volta  in  questione,  siano  applicabili  criteri 
inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile), ciascuna lista che presenti almeno 
tre  candidati  dovrà  contenere  un  numero  di 
candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta 
applicabile.
Entro il  termine  sopra indicato,  unitamente  a 
ciascuna lista,  contenente  anche  l’indicazione 
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presente Statuto per le rispettive cariche, e (ii) 
una esauriente descrizione delle caratteristiche 
personali  e  professionali  del  candidato  con 
indicazione,  se  del  caso,  dell’idoneità  del 
candidato  stesso  a  qualificarsi  come 
indipendente ai sensi di legge.
Alla  elezione  degli  Amministratori  si 
procederà  come  segue:  (i)  dalla  lista  che  ha 
ottenuto  in  Assemblea  il  maggior  numero  di 
voti sono tratti,  in base all’ordine progressivo 
con  il  quale  sono  elencati  nella  lista,  tutti 
membri  del  Consiglio  di  Amministrazione, 
quanti  siano  di  volta  in  volta  deliberati 
dall’Assemblea, tranne uno. A questo scopo, in 
caso  di  parità  di  voti  tra  diverse  liste,  si 
procederà  a  nuova  votazione  da  parte 
dell’Assemblea, risultando eletta quale lista di 
maggioranza  quella  che  ottenga  il  maggior 
numero di voti; (ii) dalla lista che ha ottenuto 
in  Assemblea  il  secondo  maggior  numero  di 
voti,  e  che  non  è  collegata,  neppure 
indirettamente,  con  coloro  che  hanno 
presentato o votato la lista di cui al precedente 
punto (i), è tratto un membro del Consiglio di 
Amministrazione  nella  persona  del  primo 
candidato,  come  indicato  in  base  all’ordine 
progressivo  con  il  quale  i  candidati  sono 
elencati in tale lista. A questo scopo, in caso di 
parità  di  voti  tra  diverse liste,  si  procederà a 
nuova  votazione  tra  di  queste  per  l’elezione 
dell’ultimo  membro  del  Consiglio  di 
Amministrazione  da  parte  dell’Assemblea, 
risultando eletto il primo candidato della lista 
che ottenga il maggior numero di voti.
In  caso  di  presentazione  di  una  sola  lista  di 
candidati tutti gli Amministratori saranno eletti 
nell'ambito  di  tale  lista,  purché  la  medesima 
ottenga  la  maggioranza  relativa  dei  voti.  In 
caso di mancata presentazione di liste ovvero 
nel  caso  in  cui  gli  Amministratori  non siano 
nominati,  per  qualsiasi  ragione,  ai  sensi  del 
procedimento  qui  previsto,  l'Assemblea 
delibera  con  le  maggioranze  di  legge.  In 
particolare,  per  la  nomina  di  Amministratori 
che  abbia  luogo  al  di  fuori  delle  ipotesi  di 
rinnovo  dell’intero  Consiglio  di 
Amministrazione, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze  di  legge  e  di  Statuto,  senza 
osservare  il  procedimento  sopra  previsto, 

dell’identità  dei  soci  che  la  presentano,  sono 
altresì  depositate  (i)  le  dichiarazioni  con  le 
quali  i  singoli  candidati  accettano  la 
candidatura  e  attestano,  sotto  la  propria 
responsabilità,  l’inesistenza  di  cause  di 
ineleggibilità  e  di  incompatibilità,  nonché  la 
sussistenza  dei  requisiti  prescritti  dalle 
disposizioni  di  legge,  di  regolamenti  e  dal 
presente Statuto per le rispettive cariche, e (ii) 
una esauriente descrizione delle caratteristiche 
personali  e  professionali  del  candidato  con 
indicazione,  se  del  caso,  dell’idoneità  del 
candidato  stesso  a  qualificarsi  come 
indipendente ai sensi di legge.
Alla elezione degli Amministratori si procederà 
come segue: 
Salvo  quanto  previsto  dal  comma  seguente, 
all’elezione degli  Amministratori  si procederà 
come segue: (i)  dalla lista che ha ottenuto in 
Assemblea  il  maggior  numero  di  voti  sono 
tratti,  in  base  all’ordine  progressivo  con  il 
quale sono elencati nella lista, tutti membri del 
Consiglio di Amministrazione, quanti siano di 
volta in volta deliberati dall’Assemblea, tranne 
uno. A questo scopo, in caso di parità di voti 
tra diverse liste, si procederà a nuova votazione 
da parte dell’Assemblea, risultando eletta quale 
lista  di  maggioranza  quella  che  ottenga  il 
maggior numero di voti; (ii) dalla lista che ha 
ottenuto  in  Assemblea  il  secondo  maggior 
numero di voti, e che non è collegata, neppure 
indirettamente,  con  coloro  che  hanno 
presentato o votato la lista di cui al precedente 
punto (i), è tratto un membro del Consiglio di 
Amministrazione  nella  persona  del  primo 
candidato,  come  indicato  in  base  all’ordine 
progressivo  con  il  quale  i  candidati  sono 
elencati in tale lista. A questo scopo, in caso di 
parità  di  voti  tra  diverse liste,  si  procederà a 
nuova  votazione  tra  di  queste  per  l’elezione 
dell’ultimo  membro  del  Consiglio  di 
Amministrazione  da  parte  dell’Assemblea, 
risultando eletto il primo candidato della lista 
che ottenga il maggior numero di voti.
Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto 
previsto  dal  comma  precedente,  non  risulti 
rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno  rappresentato  di  volta  in  volta 
applicabile,  allora,  in  luogo  dell’ultimo 
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fermo  restando  quanto  previsto  al  comma 
successivo.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare 
uno o più Amministratori, si provvede ai sensi 
dell’articolo 2386 del Codice Civile,  secondo 
quanto  appresso  indicato:  (i)  il  Consiglio  di 
Amministrazione nomina i sostituti nell'ambito 
degli  appartenenti  alla  medesima  lista  cui 
appartenevano  gli  Amministratori  cessati  e 
l’Assemblea  delibera,  con  le  maggioranze  di 
legge, rispettando lo stesso principio ed avendo 
cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 
Consiglio  di  Amministrazione  del  numero 
necessario  di  componenti  in  possesso  dei 
requisiti  di  indipendenza  prescritti  dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti; 
(ii)  qualora  non residuino nella  predetta  lista 
candidati non eletti in precedenza, il Consiglio 
di Amministrazione provvede alla sostituzione 
senza l'osservanza di quanto indicato al punto 
(i)  così  come  provvede  l'Assemblea  sempre 
con le maggioranze di legge, ed avendo cura di 
garantire,  in  ogni  caso,  la  presenza  nel 
Consiglio  di  Amministrazione  del  numero 
necessario  di  componenti  in  possesso  dei 
requisiti  di  indipendenza  prescritti  dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

candidato  del  genere  più  rappresentato  della 
lista  di  maggioranza,  si  intenderà  piuttosto 
eletto il successivo candidato del genere meno 
rappresentato della stessa lista.
In  caso  di  presentazione  di  una  sola  lista  di 
candidati tutti gli Amministratori saranno eletti 
nell'ambito  di  tale  lista,  purché  la  medesima 
ottenga  la  maggioranza  relativa  dei  voti.  In 
caso di mancata presentazione di liste ovvero 
nel  caso  in  cui  gli  Amministratori  non siano 
nominati,  per  qualsiasi  ragione,  ai  sensi  del 
procedimento  qui  previsto,  l'Assemblea 
delibera  con  le  maggioranze  di  legge,  nel 
rispetto delle eventuali proporzioni minime di 
riparto  tra  i  generi  (maschile  e  femminile) 
previste  dalla  legge  e  dai  regolamenti. In 
particolare,  per  la  nomina  di  Amministratori 
che  abbia  luogo  al  di  fuori  delle  ipotesi  di 
rinnovo  dell’intero  Consiglio  di 
Amministrazione, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze  di  legge  e  di  Statuto,  senza 
osservare  il  procedimento  sopra  previsto, 
fermo  restando  quanto  previsto  al  comma 
successivo.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare 
uno o più Amministratori, si provvede ai sensi 
dell’articolo 2386 del  Codice Civile,  secondo 
quanto  appresso  indicato:  (i)  il  Consiglio  di 
Amministrazione nomina i sostituti nell'ambito 
degli  appartenenti  alla  medesima  lista  cui 
appartenevano  gli  Amministratori  cessati  e 
l’Assemblea  delibera,  con  le  maggioranze  di 
legge, rispettando lo stesso principio ed avendo 
cura di garantire, in ogni caso, la presenza nel 
Consiglio  di  Amministrazione  del  numero 
necessario  di  componenti  in  possesso  dei 
requisiti  di  indipendenza  prescritti  dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, 
e  nel  rispetto  delle  eventuali  proporzioni 
minime  di  riparto  tra  i  generi  (maschile  e 
femminile)  previste  dalla  legge  e  dai 
regolamenti;  (ii)  qualora  non  residuino  nella 
predetta lista candidati non eletti in precedenza, 
il Consiglio di Amministrazione provvede alla 
sostituzione  senza  l'osservanza  di  quanto 
indicato  al  punto  (i)  così  come  provvede 
l'Assemblea  sempre  con  le  maggioranze  di 
legge,  ed  avendo  cura  di  garantire,  in  ogni 
caso,  la  presenza  nel  Consiglio  di 
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Amministrazione  del  numero  necessario  di 
componenti  in  possesso  dei  requisiti  di 
indipendenza  prescritti  dalle  disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti e nel rispetto 
delle  eventuali  proporzioni  minime  di  riparto 
tra  i  generi  (maschile  e  femminile)  previste 
dalla legge e dai regolamenti.

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 
SOCIALE 

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 
SOCIALE

Articolo 18 – Collegio Sindacale Articolo 18 – Collegio Sindacale 

Il Collegio sindacale è composto da tre Sindaci 
effettivi e due supplenti, rieleggibili.
Attribuzioni,  doveri  e  durata  in  carica  dei 
Sindaci sono quelli stabiliti per legge.
Non possono essere eletti  Sindaci,  e se eletti 
decadono, coloro per i quali ai sensi di legge o 
di  regolamento,  ricorrono  cause  di 
ineleggibilità e di decadenza o che non siano in 
possesso  dei  necessari  requisiti  di 
professionalità,  onorabilità  ed  indipendenza 
previsti dalla normativa vigente. Il requisito di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettere b) e c),  e 
comma 3 del decreto ministeriale n. 162 del 30 
marzo 2000 sussiste qualora la professionalità 
maturata attenga rispettivamente: (i) al settore 
di  attività  della  società  (ii)  alle  materie 
giuridiche,  economiche,  finanziarie  e  tecnico 
scientifiche, relative ai settori di cui alla lettera 
(i) che precede.
Ferme  restando  le  situazioni  di  ineleggibilità 
previste  dalla  legge,  non  possono  essere 
nominati  sindaci,  e  se  eletti  decadono, 
dall’incarico, coloro che ricoprono incarichi di 
amministrazione  e  controllo  in  misura 
superiore ai  limiti  stabiliti  dalla  normativa  di 
legge e di regolamento vigenti.
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 
liste  secondo  le  procedure  di  cui  ai  commi 
seguenti, al fine di assicurare alla minoranza la 
nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco 
supplente.
Vengono  presentate  liste  composte  da  due 
sezioni:  l’una  per  la  nomina  dei  Sindaci 
effettivi  e  l’altra  per  la  nomina  dei  Sindaci 
supplenti.  Le  liste  contengono  un  numero  di 
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di  regolamento,  ricorrono  cause  di 
ineleggibilità e di decadenza o che non siano in 
possesso  dei  necessari  requisiti  di 
professionalità,  onorabilità  ed  indipendenza 
previsti dalla normativa vigente. Il requisito di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettere  b) e c), e 
comma 3 del decreto ministeriale n. 162 del 30 
marzo 2000 sussiste qualora la professionalità 
maturata attenga rispettivamente: (i) al settore 
di  attività  della  società  (ii)  alle  materie 
giuridiche,  economiche,  finanziarie  e  tecnico 
scientifiche, relative ai settori di cui alla lettera 
(i) che precede.
Ferme  restando  le  situazioni  di  ineleggibilità 
previste  dalla  legge,  non  possono  essere 
nominati  sindaci,  e  se  eletti  decadono, 
dall’incarico, coloro che ricoprono incarichi di 
amministrazione  e  controllo  in  misura 
superiore  ai  limiti  stabiliti  dalla  normativa  di 
legge e di regolamento vigenti.
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 
liste  secondo  le  procedure  di  cui  ai  commi 
seguenti, al fine di assicurare alla minoranza la 
nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco 
supplente.
Vengono  presentate  liste  composte  da  due 
sezioni:  l’una  per  la  nomina  dei  Sindaci 
effettivi  e  l’altra  per  la  nomina  dei  Sindaci 
supplenti.  Le  liste  contengono  un  numero  di 
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candidati non superiore al numero dei membri 
da  eleggere,  elencati  mediante  un  numero 
progressivo.  Ogni  candidato  potrà  presentarsi 
in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti 
che  da soli  o  insieme ad altri  azionisti  siano 
complessivamente  titolari  al  momento  di 
presentazione  della  lista,  della  quota  di 
partecipazione del capitale sociale costituito da 
azioni  aventi  diritto  di  voto  in  Assemblea 
ordinaria, individuata in conformità con quanto 
stabilito  dalle  disposizioni  di  legge  e 
regolamento o, in mancanza, di statuto vigenti 
in  materia  di  elezione  dei  componenti  del 
Consiglio di Amministrazione della Società.
Ogni azionista può concorrere a presentare una 
sola  lista;  in  caso  di  violazione  non  si  tiene 
conto  dell’appoggio  dato  relativamente  ad 
alcuna delle liste.
Le  liste,  sottoscritte  da  coloro  che  le 
presentano, dovranno essere depositate presso 
la sede legale della Società almeno venticinque 
giorni prima di quello fissato per l’assemblea 
in  prima  convocazione  e  di  ciò  sarà  fatta 
menzione nell’avviso di convocazione, salvo i 
diversi termini inderogabilmente previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento.
Le  liste  dovranno  essere  corredate:  (i)  delle 
informazioni  relative  all'identità  dei  soci  che 
hanno  presentato  le  liste,  con  l’indicazione 
della  percentuale  di  partecipazione 
complessivamente  detenuta;  (ii)  di  una 
dichiarazione  dei  soci  diversi  da  quelli  che 
detengono,  anche  congiuntamente,  una 
partecipazione  di  controllo  o  di  maggioranza 
relativa,  attestante  l'assenza  di  rapporti  di 
collegamento previsti  dalla normativa vigente 
con  questi  ultimi;  e  (iii)  di  un’esauriente 
informativa  sulle  caratteristiche  personali  e 
professionali  dei  candidati,  nonché  di  una 
dichiarazione dei medesimi candidati attestante 
il  possesso dei requisiti  previsti  dalla legge e 
della loro accettazione della candidatura.
Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine 
previsto  dalla  disciplina  applicabile  per  la 
pubblicazione delle liste da parte della Società, 
l’apposita  certificazione  rilasciata  da  un 
intermediario  abilitato  ai  sensi  di  legge 
comprovante  la  titolarità,  al  momento  del 
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Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti 
che da soli  o  insieme ad altri  azionisti  siano 
complessivamente  titolari  al  momento  di 
presentazione  della  lista,  della  quota  di 
partecipazione del capitale sociale costituito da 
azioni  aventi  diritto  di  voto  in  Assemblea 
ordinaria, individuata in conformità con quanto 
stabilito  dalle  disposizioni  di  legge  e 
regolamento o, in mancanza, di statuto vigenti 
in  materia  di  elezione  dei  componenti  del 
Consiglio di Amministrazione della Società.
Ogni azionista può concorrere a presentare una 
sola  lista;  in  caso  di  violazione  non  si  tiene 
conto  dell’appoggio  dato  relativamente  ad 
alcuna delle liste.
Le  liste,  sottoscritte  da  coloro  che  le 
presentano, dovranno essere depositate presso 
la sede legale della Società almeno venticinque 
giorni prima di quello fissato per l’assemblea 
in  prima  convocazione  e  di  ciò  sarà  fatta 
menzione nell’avviso di convocazione, salvo i 
diversi termini inderogabilmente previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento.
Le  liste  dovranno  essere  corredate:  (i)  delle 
informazioni  relative  all'identità  dei  soci  che 
hanno  presentato  le  liste,  con  l’indicazione 
della  percentuale  di  partecipazione 
complessivamente  detenuta;  (ii)  di  una 
dichiarazione  dei  soci  diversi  da  quelli  che 
detengono,  anche  congiuntamente,  una 
partecipazione  di  controllo  o  di  maggioranza 
relativa,  attestante  l'assenza  di  rapporti  di 
collegamento previsti  dalla  normativa vigente 
con  questi  ultimi;  e  (iii)  di  un’esauriente 
informativa  sulle  caratteristiche  personali  e 
professionali  dei  candidati,  nonché  di  una 
dichiarazione dei medesimi candidati attestante 
il possesso dei requisiti  previsti  dalla legge e 
della loro accettazione della candidatura.
Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine 
previsto  dalla  disciplina  applicabile  per  la 
pubblicazione delle liste da parte della Società, 
l’apposita  certificazione  rilasciata  da  un 
intermediario  abilitato  ai  sensi  di  legge 
comprovante  la  titolarità,  al  momento  del 
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deposito  presso  la  Società  della  lista,  del 
numero di azioni necessario alla presentazione 
stessa.
Ogni avente diritto al voto ha diritto di votare 
una sola lista.
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 
candidati  della  lista  che  avrà  ottenuto  il 
maggior numero di voti ed il primo candidato 
della  lista  che  sarà  risultata  seconda  per 
numero  di  voti.  Risulteranno  eletti  Sindaci 
supplenti il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il primo 
candidato della lista che sarà risultata seconda 
per numero di voti.
In  caso  di  parità  di  voti  fra  due  o  più  liste, 
risulteranno  eletti  Sindaci  i  candidati  più 
anziani per età sino alla concorrenza dei posti 
da assegnare.
Il  Presidente  del  Collegio  Sindacale  è 
nominato dall’assemblea tra i sindaci effettivi 
eletti dalla minoranza: in caso di parità di voti 
fra  due  o  più  liste,  si  applica  il  comma  che 
precede.
Qualora  venga  proposta  un’unica  lista, 
risulteranno  eletti  a  Sindaci  effettivi  ed  a 
Sindaci supplenti i candidati presenti nella lista 
stessa.
In caso di sostituzione di un Sindaco subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato.
Per le delibere di nomina dei Sindaci effettivi e 
supplenti  e  del  Presidente  necessari  per 
l’integrazione  del  Collegio  sindacale, 
l’assemblea  delibera  a  maggioranza  relativa, 
fatto salvo il diritto della minoranza di cui al 
presente articolo.

deposito  presso  la  Società  della  lista,  del 
numero di azioni necessario alla presentazione 
stessa.
Ove,  con  riferimento  al  mandato  di  volta  in 
volta  in  questione,  siano  applicabili  criteri 
inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile), ciascuna lista che presenti almeno 
tre  candidati  dovrà  contenere  un  numero  di 
candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta 
applicabile  (tanto  con  riguardo  alla  carica  di 
Sindaco Effettivo, quanto a quella di Sindaco 
Supplente).
Ogni avente diritto al voto ha diritto di votare 
una sola lista.
Salvo  quanto  previsto  dal  comma  seguente, 
all’elezione  dei  Sindaci  si  procederà  come 
segue.
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 
candidati  della  lista  che  avrà  ottenuto  il 
maggior numero di voti ed il primo candidato 
della  lista  che  sarà  risultata  seconda  per 
numero  di  voti.  Risulteranno  eletti  Sindaci 
supplenti il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il primo 
candidato della lista che sarà risultata seconda 
per numero di voti. 
In  caso  di  parità  di  voti  fra  due  o  più  liste, 
risulteranno  eletti  Sindaci  i  candidati  più 
anziani per età sino alla concorrenza dei posti 
da assegnare.
Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto 
previsto  dal  comma  precedente,  non  risulti 
rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno rappresentato di volta in volta applicabile 
ai componenti dell’organo (tanto con riguardo 
alla carica di Sindaco Effettivo, quanto a quella 
di  Sindaco  Supplente),  allora,  in  luogo 
dell’ultimo  candidato  del  genere  più 
rappresentato  della  lista  di  maggioranza  si 
intenderà  piuttosto  eletto  il  successivo 
candidato del genere meno rappresentato della 
stessa lista.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato 
dall’assemblea tra i sindaci effettivi eletti dalla 
minoranza: in caso di parità di voti fra due o 
più liste, risulterà eletto Presidente del Collegio 
Sindacale  il  candidato più anziano per età.  si 
applica il comma che precede.
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Qualora  venga  proposta  un’unica  lista, 
risulteranno  eletti  a  Sindaci  effettivi  ed  a 
Sindaci supplenti i candidati presenti nella lista 
stessa.
In caso di sostituzione di un Sindaco subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato.
In caso di cessazione di un Sindaco, subentra, 
fino  alla  scadenza  dei  Sindaci  in  carica,  ove 
possibile,  il  primo  Sindaco  Supplente 
appartenente alla stessa lista di quello cessato, 
salvo che, per il rispetto della quota di genere 
eventualmente  applicabile,  non  si  renda 
necessario  il  subentro  di  altro  Sindaco 
Supplente della stessa lista.
Qualora neanche in tal caso risultasse rispettata 
la  quota  di  genere  eventualmente  applicabile 
l’Assemblea  dovrà  essere  convocata  per  la 
nomina  di  un  Sindaco  del  genere  meno 
rappresentato.
Per le delibere di nomina dei Sindaci effettivi e 
supplenti  e  del  Presidente  necessari  per 
l’integrazione  del  Collegio  sindacale, 
l’assemblea  delibera  a  maggioranza  relativa, 
nel rispetto delle eventuali proporzioni minime 
di riparto tra i  generi  (maschile  e femminile) 
previste  dalla  legge e dai regolamenti  e fatto 
salvo  il  diritto  della  minoranza  di  cui  al 
presente articolo.

Le predette  modifiche  degli  artt.  8,  11 e  18 dello  Statuto  sociale  non integrano  la  fattispecie 
prevista per l’esercizio del diritto di recesso da parte degli Azionisti ai sensi dell’art.  2437 del 
Codice Civile e, pertanto, in caso di approvazione, non spetta agli Azionisti il diritto di recedere 
dalla Società.

Proposta di delibera

Ciò premesso, qualora concordiate con le proposte di modifica sopra illustrateVi, Vi invitiamo ad 
assumere le seguenti deliberazioni:

"L'Assemblea  Straordinaria  degli  Azionisti  di  Sintesi  Società  di  Investimenti  e  Partecipazioni  
S.p.A,

- esaminata  la  relazione  illustrativa  redatta  dal  Consiglio  di  Amministrazione  e  pubblicata  
secondo le modalità e nei termini di legge;

- preso atto della relativa proposta di modifica e integrazione dello Statuto sociale; 

delibera
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- di modificare gli artt. 8, 11 e 18 dello Statuto sociale secondo quanto proposto dal Consiglio  
di  Amministrazione  e  indicato  nell’apposita  relazione  illustrativa,  messa  a  disposizione  del  
pubblico a cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 72 del Regolamento Emittenti;
- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato  
pro tempore, disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere occorrente per provvedere a quanto  
necessario  per  l’esecuzione  della  delibera  che  precede  e  per  l’espletamento  dei  conseguenti  
adempimenti  legislativi  e  regolamentari,  ivi  inclusi,  in  particolare  l’adempimento  di  ogni  
formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta nel registro delle imprese a norma dell’art.  
2436 del c.c., nonché la facoltà di apportare alla medesima delibera e alla predetta relazione  
tutte le modifiche non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o  
comunque dai medesimi delegati ritenute utili od opportune”.

DELEGA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER AUMENTO DI CAPITALE 
FINO AD UN MASSIMO DI EURO 25.904.988,50.

Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  ritenuto  di  convocarVi  in  Assemblea  Straordinaria  per 
sottoporre  alla  Vostra  approvazione,  tra  l’altro,  la  proposta  di  attribuzione  all’organo 
amministrativo della facoltà di aumentare il capitale sociale, ai sensi dell’art. 2443 cod. civ, con 
conseguente modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale.
Non potendosi escludere in futuro la necessità per la Società di ricorrere ancora al mercato dei 
capitali  al  fine  di  continuare  a  perseguire  le  proprie  attività  sociali,  il  Consiglio  di 
Amministrazione ritiene opportuno dotarsi dello strumento della delega all’aumento di capitale ai 
sensi degli articoli 2443 e 2420-ter del Codice Civile (l’”Aumento di Capitale Delegato”) per un 
periodo di cinque anni dalla data della deliberazione, al fine di assicurarsi il mezzo attraverso il 
quale il Consiglio di Amministrazione avrà in futuro la necessaria rapidità e flessibilità per tentare 
di reperire sul mercato soluzioni alternative finalizzate alla raccolta di nuovi mezzi finanziari per 
la  realizzazione  degli  obiettivi  di  risanamento  finanziario  e  patrimoniale  della  Società, 
scegliendone  le  forme  più  opportune,  secondo  le  circostanze  concrete,  così  permettendo  di 
cogliere, in una o più volte, le più favorevoli condizioni in un mercato caratterizzato, in particolare 
in questo periodo, da incertezza e volatilità.
La delega della facoltà di aumentare il capitale sociale è richiesta sino ad un massimo di Euro 
25.904.988,50,  inclusivi  di  sovrapprezzo,  con diritto  degli  amministratori  di  stabilire  se  darvi 
esecuzione mediante emissione di azioni ordinarie, con o senza warrant, ovvero se porlo in parte e, 
comunque, sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 25.904.988,50, a servizio di un prestito 
obbligazionario  convertibile  in  azioni  (il  “POC”),  con  o  senza  warrant,  da  emettersi  ai  sensi 
dell’articolo  2420-ter  del  Codice  Civile,  ovvero  se  porlo  in  parte  e,  comunque,  sino  ad  un 
ammontare massimo pari ad Euro 25.904.988,50, a servizio dell’emissione di warrant.

Al  Consiglio  di  Amministrazione  sarebbe  attribuita  la  facoltà  di  stabilire,  nel  rispetto  delle 
disposizioni normative e regolamentari di volta in volta applicabili e dei limiti ivi indicati, nonché 
dei limiti  espressamente indicati  nella delega:  il prezzo di emissione delle azioni  (compreso il 
sovrapprezzo eventuale); il prezzo di emissione, il rapporto, il prezzo e le modalità di conversione 
delle obbligazioni; il tasso di interesse, la scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, 
delle obbligazioni; il prezzo di emissione, nonché il rapporto, il prezzo e le modalità di esercizio  
dei warrant; più in generale, il Consiglio di Amministrazione avrebbe ogni più ampia facoltà di 
definire  termini  e  condizioni  dell’aumento  di  capitale  ed,  eventualmente,  di  redigere  il 
regolamento del POC e dei warrant oltre che, per ciascuna emissione di azioni, redigere prospetti e 
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chiedere  autorizzazioni  alle  autorità  competenti,  in  dipendenza  delle  norme  di  volta  in  volta 
applicabili.

Il  Consiglio  di  Amministrazione  avrebbe  altresì  la  facoltà  di  accettare  anche  l’utilizzo  in 
compensazione dei crediti  di  qualunque natura,  purché certi,  liquidi  e già esigibili  secondo le 
risultanze contabili  della Società e della valutazione prevista dall'art.  2343ter lett.  b) cod. civ., 
quale  modalità  di  esecuzione  dei  conferimenti  in  denaro  per  la  sottoscrizione  delle  azioni 
dell’Aumento  di  Capitale  Delegato  e/o  per  il  versamento  del  corrispettivo  dovuto  per  la 
sottoscrizione  dei  POC  e/o  per  la  sottoscrizione  delle  azioni  di  compendio  a  fronte  della 
conversione dei POC o per la sottoscrizione e l’esercizio dei warrant eventualmente emessi.

In sede di esercizio della delega verrà data ampia informativa al mercato in merito agli effetti 
economico-patrimoniali e finanziari pro-forma conseguenti all’operazione di Aumento di Capitale 
Delegato ed all’emissione dei POC e dei warrant, ai sensi della normativa applicabile.

Periodo previsto per l’esecuzione dell’operazione

In sede di esercizio della delega, il Consiglio di Amministrazione stabilirà i periodi di esecuzione 
delle operazioni di aumento di capitale, in relazione al raggiungimento degli obiettivi della Società 
e tenuto conto delle condizioni dei mercati, fermo restando che le deleghe all’aumento del capitale 
sociale di cui all’articolo 2443 del Codice Civile, all’emissione delle obbligazioni convertibili di 
cui all’articolo 2420-ter del Codice Civile e all’emissione di warrant potranno essere esercitate nei 
cinque anni dalla data di deliberazione. 
In ogni caso, verrà data al mercato ampia informativa in merito ai tempi previsti per l’esecuzione 
delle operazioni di cui alla presente Relazione.

Confronto degli articoli dello Statuto sociale vigente e di quelli proposti in modifica 

Qualora le proposte di deliberazione contenute nella presente Relazione venissero approvate, sarà 
necessario  modificare  il  testo dell'art  5  dello  Statuto  sostituendo all'attuale  articolo  di  seguito 
riportato, il nuovo testo così come indicato:

Articolo 5 Capitale – Azioni (vecchio testo) Articolo 5 Capitale - Azioni (nuovo testo)
Il  capitale  è  di  Euro  120.000,00  diviso  in 
numero  1.373.555  azioni  senza  valore 
nominale. 
L’Assemblea  Straordinaria  del  3  novembre 
2011 ha  deliberato  di  aumentare  il  capitale 
sociale  a  pagamento  e  in  via  scindibile, 
mediante  emissione  di  un numero massimo 
di 137.355.500 azioni ordinarie senza valore 
nominale,  da offrirsi  in  opzione agli  attuali 
azionisti nel rapporto di n. 100 nuove azioni 
ogni n. 1 azione posseduta, al prezzo unitario 
di Euro 0,225 di cui Euro 0,0715 da imputare 
a  capitale  ed  Euro  0,1535  da  imputare  a 
sovrapprezzo. Le azioni di nuova emissione 
avranno  le  medesime  caratteristiche  delle 
azioni  ordinarie  in circolazione  alla  data  di 

Il  capitale  è  di  Euro  120.000,00  diviso  in 
numero  1.373.555  azioni  senza  valore 
nominale.
L’Assemblea  Straordinaria  del  [•]  ha 
deliberato  di  attribuire  al  Consiglio  di 
Amministrazione:  a)  la  delega  ai  sensi 
dell'articolo  2.443  del  Codice  Civile  ad 
aumentare  in  una  o  più  volte  ed  in  via 
scindibile entro cinque anni dalla data odierna 
di  deliberazione,  il  capitale  sociale  a 
pagamento  per  un importo  massimo di  Euro 
25.904.988,50  (venticinquemilioni 
novecentoquattromila  novecentottantotto/50), 
comprensivo  di  eventuale  sovrapprezzo, 
mediante l'emissione di azioni ordinarie aventi 
le  stesse  caratteristiche  di  quelle  in 
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emissione. Il termine ultimo di raccolta delle 
sottoscrizioni è stato fissato al più tardi al 31 
ottobre 2012. Decorso tale termine,  ai sensi 
dell’art.  2439, comma 2, del Codice Civile, 
l’aumento deliberato si intenderà eseguito nei 
limiti  in  cui  le  azioni  di  nuova  emissione 
siano state sottoscritte, stabilendosi sin da ora 
che  l’aumento  manterrà  efficacia  anche  se 
parzialmente sottoscritto.
L’Assemblea  Straordinaria  degli  Azionisti 
del  18  dicembre  2008  ha  deliberato  un 
aumento di capitale sociale a pagamento e in 
via  scindibile,  con  esclusione  del  diritto  di 
opzione  ai  sensi  dell’art.  2441,  quinto 
comma, del Codice Civile, per massimi Euro 
1.000.000.000 (unmiliardo) da attuarsi, entro 
il  3  marzo  2013,  mediante  emissione  di 
massime  n.  25.000.000 (venticinquemilioni) 
di  nuove  azioni  ordinarie,  al  servizio 
dell’esercizio di altrettanti warrant, al prezzo 
e  secondo  le  modalità  tutte  indicate  nella 
relativa delibera.
Con  deliberazione  del  26  novembre  2009, 
l’assemblea  straordinaria  della  Società  ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di:
a) ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice Civile, 
emettere, in una o più volte, entro e non oltre 
il  25  novembre  2014,  per  un  importo 
massimo di Euro 300 milioni complessivi, e 
comunque  nei  limiti  di  volta  in  volta 
consentiti  dall'art.  2410  del  Codice  Civile, 
obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, 
aventi  le  stesse  caratteristiche  di  quelle  in 
circolazione,  da  offrire  (i)  in  opzione  agli 
aventi diritto, oppure (ii) con esclusione del 
diritto  di  opzione  ai  sensi  dell’art.  2441, 
comma 5, del codice civile, in favore di YA 
Global  Investments  LP  od  altri  investitori 
qualificati,  anche  non  appartenenti  alla 
Comunità  Europea,  anche  con warrant,  con 
conseguente aumento del capitale sociale al 
servizio della conversione per massimi Euro 
300  milioni  (comprensivi  di  sovrapprezzo), 
con  ogni  più  ampia  facoltà  di  determinare 
modalità,  termini  e  condizioni  del  prestito 
obbligazionario (compreso,  in particolare,  il 
rapporto  di  conversione)  e  dell’aumento  di 
capitale  al  servizio  della  sua  conversione 

circolazione, con o senza warrant abbinati e da 
offrirsi in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 
2.441, comma 1 del Codice Civile;
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del 
Codice  Civile  ad  emettere  anche  in  più 
tranches, entro cinque anni dalla data odierna 
di  deliberazione,  obbligazioni  convertibili  in 
azioni  ordinarie  della  Società,  con  o  senza 
warrant abbinati,  sino ad un importo massimo 
di  Euro  25.904.988,50  (venticinquemilioni 
novecentoquattromila  novecentottantotto/50), 
e  comunque  nei  limiti  di  volta  in  volta 
consentiti  dall'articolo  2.412  del  Codice 
Civile,  con  ogni  più  ampia  facoltà  di 
determinare modalità, termini e condizioni del 
prestito, compreso il rapporto di conversione e 
l'aumento di capitale a servizio;
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più 
volte entro cinque anni dalla data odierna di 
deliberazione,  da  assegnare  gratuitamente 
oppure  offrire  in  opzione  a  tutti  gli  aventi 
diritto,  sino ad un importo  massimo di  Euro 
25.904.988,50  (venticinquemilioni 
novecentoquattromila novecentottantotto/50);
le facoltà di cui ai punti b) e c) sono a valersi 
sulla delega di aumento di capitale  di  cui al 
precedente punto a) per cui le esecuzioni delle 
deleghe  di  cui  ai  punti  b)  e  c)  ridurranno 
proporzionalmente  l'importo  complessivo 
della facoltà delegata al punto a);
L’Assemblea  Straordinaria  del  [•]  ha 
deliberato  di  conferire  al  Consiglio  di 
amministrazione  tutti  i  poteri  per  compiere 
ogni  atto  necessario  od  opportuno  a  dare 
esecuzione  alla  presente  delibera  e  per  i 
relativi adempimenti  e comunicazioni; al suo 
Presidente ed all'amministratore delegato pro 
tempore  in  carica,  anche  disgiuntamente  tra 
loro, la specifica autorizzazione ad introdurre 
nel  testo  della  delibera  stessa  le  modifiche 
eventualmente  richieste  dalle  competenti 
autorità  anche  al  fine  dell'iscrizione  nel 
Registro delle  Imprese,  nonché dalla  Società 
di gestione del mercato.
L’Assemblea  Straordinaria  del  3  novembre 
2011  ha  deliberato  di  aumentare  il  capitale 
sociale  a  pagamento  e  in  via  scindibile, 
mediante emissione di un numero massimo di 
137.355.500  azioni  ordinarie  senza  valore 
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(compresa,  in  particolare,  la  facoltà  di 
determinare  il  prezzo  complessivo  e  la 
porzione  di  tale  prezzo  da  imputarsi  a 
capitale);
b)  ai  sensi  dell’art.  2443 del  codice  civile, 
aumentare,  in  una  o più volte,  entro e  non 
oltre il 25 novembre 2014, il capitale sociale 
a  pagamento  per  un  importo  massimo 
(comprensivo  anche  dell’eventuale 
sovrapprezzo)  di  ulteriori  Euro  300 milioni 
complessivi,  mediante  emissione  di  azioni 
ordinarie,  aventi  le  stesse  caratteristiche  di 
quelle  in  circolazione,  da  offrire  (i)  in 
opzione  agli  aventi  diritto,  oppure  (ii)  con 
esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi 
dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, in 
favore di YA Global Investments LP od altri 
investitori qualificati, anche non appartenenti 
alla  Comunità  Europea,  da  riservare 
all’esercizio  di  warrant  che  siano 
eventualmente  abbinati  alle  emittende 
obbligazioni convertibili, con ogni più ampia 
facoltà  di  determinare  modalità,  termini  e 
condizioni  dei  warrant  e  dell’aumento  di 
capitale  al  servizio  della  loro  conversione 
(compresa,  in  particolare,  la  facoltà  di 
determinare  il  prezzo  complessivo  e  la 
porzione  di  tale  prezzo  da  imputarsi  a 
capitale).
Le  azioni  sono  nominative  quando  ciò  sia 
prescritto dalle leggi vigenti.
Diversamente  le  azioni,  se  interamente 
liberate,  potranno  essere  nominative  o  al 
portatore, a scelta e spese dell’azionista.
Sono  salve  le  disposizioni  in  materia  di 
rappresentazione,  legittimazione, 
circolazione  delle  partecipazioni  sociali 
previste  per  i  titoli  negoziati  in  mercati 
regolamentati.
L’aumento di capitale sociale potrà avvenire 
anche  mediante  emissione  di  azioni  aventi 
diritti  diversi e con conferimenti diversi dal 
danaro nei limiti consentiti dalla legge.
Ferma ogni  altra  disposizione in  materia  di 
aumento  di  capitale,  questo  potrà  essere 
aumentato  con  conferimenti  in  danaro  ed 
esclusione del diritto di opzione nei limiti del 
10% del capitale preesistente alla condizione 
che  il  prezzo  di  emissione  corrisponda  al 

nominale,  da  offrirsi  in  opzione  agli  attuali 
azionisti  nel rapporto di n. 100 nuove azioni 
ogni n. 1 azione posseduta, al prezzo unitario 
di Euro 0,225 di cui Euro 0,0715 da imputare 
a  capitale  ed  Euro  0,1535  da  imputare  a 
sovrapprezzo.  Le  azioni  di  nuova  emissione 
avranno  le  medesime  caratteristiche  delle 
azioni  ordinarie  in  circolazione  alla  data  di 
emissione. Il termine ultimo di raccolta delle 
sottoscrizioni è stato fissato al più tardi al 31 
ottobre  2012.  Decorso  tale  termine,  ai  sensi 
dell’art.  2439,  comma  2,  del  Codice  Civile, 
l’aumento deliberato si intenderà eseguito nei 
limiti in cui le azioni di nuova emissione siano 
state  sottoscritte,  stabilendosi  sin  da  ora  che 
l’aumento  manterrà  efficacia  anche  se 
parzialmente sottoscritto.
L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 
18 dicembre 2008 ha deliberato un aumento di 
capitale  sociale  a  pagamento  e  in  via 
scindibile,  con  esclusione  del  diritto  di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto comma, 
del  Codice  Civile,  per  massimi  Euro 
1.000.000.000 (unmiliardo)  da attuarsi,  entro 
il  3  marzo  2013,  mediante  emissione  di 
massime n. 25.000.000 (venticinquemilioni) di 
nuove  azioni  ordinarie,  al  servizio 
dell’esercizio di altrettanti warrant, al prezzo e 
secondo  le  modalità  tutte  indicate  nella 
relativa delibera.
Con  deliberazione  del  26  novembre  2009, 
l’assemblea  straordinaria  della  Società  ha 
attribuito al Consiglio di Amministrazione la 
facoltà di:
a) ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice Civile, 
emettere, in una o più volte, entro e non oltre 
il 25 novembre 2014, per un importo massimo 
di Euro 300 milioni complessivi, e comunque 
nei limiti  di  volta  in volta  consentiti  dall'art. 
2410  del  Codice  Civile,  obbligazioni 
convertibili in azioni ordinarie, aventi le stesse 
caratteristiche  di  quelle  in  circolazione,  da 
offrire (i) in opzione agli aventi diritto, oppure 
(ii)  con  esclusione  del  diritto  di  opzione  ai 
sensi  dell’art.  2441,  comma  5,  del  codice 
civile, in favore di YA Global Investments LP 
od  altri  investitori  qualificati,  anche  non 
appartenenti  alla  Comunità  Europea,  anche 
con  warrant,  con  conseguente  aumento  del 
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valore  di  mercato  delle  azioni  e  ciò  sia 
confermato  da  apposita  relazione  della 
società incaricata alla revisione contabile. La 
deliberazione  di  cui  al  presente  comma  è 
assunta con i quorum di cui agli artt. 2368 e 
2369 Cod. Civ..
L’assemblea  straordinaria  può  deliberare  ai 
sensi  dell’articolo  2349  del  codice  civile 
l’assegnazione di utili con emissione a titolo 
gratuito di azioni ordinarie per un ammontare 
nominale corrispondente agli stessi.
L’assemblea straordinaria può deliberare nei 
limiti  di  legge  l’emissione  di  strumenti 
finanziari  e  la  costituzione  di  patrimoni 
separati.

capitale  sociale  al  servizio  della  conversione 
per massimi Euro 300 milioni (comprensivi di 
sovrapprezzo), con ogni più ampia facoltà di 
determinare modalità, termini e condizioni del 
prestito  obbligazionario  (compreso,  in 
particolare,  il  rapporto  di  conversione)  e 
dell’aumento di capitale al servizio della sua 
conversione  (compresa,  in  particolare,  la 
facoltà di determinare il prezzo complessivo e 
la  porzione  di  tale  prezzo  da  imputarsi  a 
capitale);
b)  ai  sensi  dell’art.  2443  del  codice  civile, 
aumentare, in una o più volte, entro e non oltre 
il  25  novembre  2014,  il  capitale  sociale  a 
pagamento  per  un  importo  massimo 
(comprensivo  anche  dell’eventuale 
sovrapprezzo)  di  ulteriori  Euro  300  milioni 
complessivi,  mediante  emissione  di  azioni 
ordinarie,  aventi  le  stesse  caratteristiche  di 
quelle in circolazione, da offrire (i) in opzione 
agli  aventi  diritto,  oppure (ii)  con esclusione 
del  diritto  di  opzione ai  sensi dell’art.  2441, 
comma 5, del codice civile,  in favore di YA 
Global  Investments  LP  od  altri  investitori 
qualificati,  anche  non  appartenenti  alla 
Comunità  Europea,  da  riservare  all’esercizio 
di  warrant  che  siano  eventualmente  abbinati 
alle  emittende  obbligazioni  convertibili,  con 
ogni  più  ampia  facoltà  di  determinare 
modalità,  termini  e  condizioni  dei  warrant  e 
dell’aumento di capitale al servizio della loro 
conversione  (compresa,  in  particolare,  la 
facoltà di determinare il prezzo complessivo e 
la  porzione  di  tale  prezzo  da  imputarsi  a 
capitale).
Le  azioni  sono  nominative  quando  ciò  sia 
prescritto dalle leggi vigenti.
Diversamente  le  azioni,  se  interamente 
liberate,  potranno  essere  nominative  o  al 
portatore, a scelta e spese dell’azionista.
Sono  salve  le  disposizioni  in  materia  di 
rappresentazione,  legittimazione,  circolazione 
delle partecipazioni sociali previste per i titoli 
negoziati in mercati regolamentati.
L’aumento  di  capitale  sociale  potrà  avvenire 
anche  mediante  emissione  di  azioni  aventi 
diritti  diversi  e  con  conferimenti  diversi  dal 
danaro nei limiti consentiti dalla legge.
Ferma  ogni  altra  disposizione  in  materia  di 
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aumento  di  capitale,  questo  potrà  essere 
aumentato  con  conferimenti  in  danaro  ed 
esclusione del diritto di opzione nei limiti del 
10% del capitale preesistente alla condizione 
che  il  prezzo  di  emissione  corrisponda  al 
valore  di  mercato  delle  azioni  e  ciò  sia 
confermato da apposita relazione della società 
incaricata  alla  revisione  contabile.  La 
deliberazione  di  cui  al  presente  comma  è 
assunta con i quorum di cui agli artt. 2368 e 
2369 Cod. Civ..
L’assemblea  straordinaria  può  deliberare  ai 
sensi  dell’articolo  2349  del  codice  civile 
l’assegnazione di utili  con emissione a titolo 
gratuito di azioni ordinarie per un ammontare 
nominale corrispondente agli stessi.
L’assemblea  straordinaria  può  deliberare  nei 
limiti  di  legge  l’emissione  di  strumenti 
finanziari  e  la  costituzione  di  patrimoni 
separati.

La  predetta  modifica  dell’art.  5  dello  Statuto  sociale  non  integra  la  fattispecie  prevista  per 
l’esercizio del diritto di recesso da parte degli Azionisti ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile e, 
pertanto, in caso di sua approvazione, non spetta agli Azionisti il diritto di recedere dalla Società.

* * * * *

"L'Assemblea  Straordinaria  degli  Azionisti,  esaminata  la  relazione  illustrativa  redatta  dal  
Consiglio di Amministrazione di Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni S.p.A. 

delibera

1) di attribuire al Consiglio di Amministrazione:
a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad aumentare in una o più volte ed in  
via  scindibile  entro  cinque  anni  dalla  data  odierna  di  deliberazione,  il  capitale  sociale  a  
pagamento  per  un  importo  massimo  di  Euro  25.904.988,50  (venticinquemilioni  
novecentoquattromila novecentottantotto/50),  comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante  
l'emissione di azioni ordinarie aventi  le stesse caratteristiche di quelle  in circolazione,  con o  
senza warrant abbinati e da offrirsi in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 2.441, comma 1 del  
Codice Civile;
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civile ad emettere anche in più tranches,  
entro  cinque  anni  dalla  data  odierna  di  deliberazione,  obbligazioni  convertibili  in  azioni  
ordinarie  della Società,  con o senza warrant abbinati,   sino ad un importo massimo di Euro  
25.904.988,50 (venticinquemilioni novecentoquattromila novecentottantotto/50), e comunque nei  
limiti di volta in volta consentiti dall'articolo 2.412 del Codice Civile, con ogni più ampia facoltà  
di determinare modalità, termini e condizioni del prestito, compreso il rapporto di conversione e  
l'aumento di capitale a servizio;
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più volte entro cinque anni dalla data odierna di  
deliberazione, da assegnare gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli aventi diritto, sino  
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ad  un  importo  massimo  di  Euro  25.904.988,50  (venticinquemilioni  novecentoquattromila  
novecentottantotto/50);
le facoltà di cui ai punti  b) e c) sono a valersi sulla delega di aumento di capitale  di cui al  
precedente  punto  a)  per  cui  le  esecuzioni  delle  deleghe  di  cui  ai  punti  b)  e  c)  ridurranno  
proporzionalmente l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a);
2) di conferire al Consiglio di amministrazione tutti i poteri per compiere ogni atto necessario od  
opportuno a dare esecuzione alla presente delibera e per i relativi adempimenti e comunicazioni;  
al suo Presidente ed all'amministratore delegato pro tempore in carica, anche disgiuntamente tra  
loro,  la  specifica  autorizzazione  ad  introdurre  nel  testo  della  delibera  stessa  le  modifiche  
eventualmente richieste dalle competenti autorità anche al fine dell'iscrizione nel Registro delle  
Imprese, nonché dalla Società di gestione del mercato;
3) di inserire nell'art. 5 dello Statuto sociale, dopo il comma 1, i seguenti commi: 
“L’Assemblea Straordinaria del [•] ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione:  
a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad aumentare in una o più volte ed in  
via  scindibile  entro  cinque  anni  dalla  data  odierna  di  deliberazione,  il  capitale  sociale  a  
pagamento  per  un  importo  massimo  di  Euro  25.904.988,50  (venticinquemilioni  
novecentoquattromila novecentottantotto/50),  comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante  
l'emissione di azioni ordinarie aventi  le stesse caratteristiche di quelle  in circolazione,  con o  
senza warrant abbinati e da offrirsi in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 2.441, comma 1 del  
Codice Civile;
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civile ad emettere anche in più tranches,  
entro  cinque  anni  dalla  data  odierna  di  deliberazione,  obbligazioni  convertibili  in  azioni  
ordinarie  della Società,  con o senza warrant abbinati,   sino ad un importo massimo di Euro  
25.904.988,50 (venticinquemilioni novecentoquattromila novecentottantotto/50), e comunque nei  
limiti di volta in volta consentiti dall'articolo 2.412 del Codice Civile, con ogni più ampia facoltà  
di determinare modalità, termini e condizioni del prestito, compreso il rapporto di conversione e  
l'aumento di capitale a servizio;
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più volte entro cinque anni dalla data odierna di  
deliberazione, da assegnare gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli aventi diritto, sino  
ad  un  importo  massimo  di  Euro  25.904.988,50  (venticinquemilioni  novecentoquattromila  
novecentottantotto/50);
le facoltà di cui ai punti  b) e c) sono a valersi sulla delega di aumento di capitale  di cui al  
precedente  punto  a)  per  cui  le  esecuzioni  delle  deleghe  di  cui  ai  punti  b)  e  c)  ridurranno  
proporzionalmente l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a);
L’Assemblea Straordinaria del [•] ha deliberato di conferire al Consiglio di amministrazione tutti  
i poteri per compiere ogni atto necessario od opportuno a dare esecuzione alla presente delibera  
e per i relativi adempimenti e comunicazioni; al suo Presidente ed all'amministratore delegato  
pro tempore in carica, anche disgiuntamente tra loro, la specifica autorizzazione ad introdurre  
nel  testo  della  delibera  stessa  le  modifiche  eventualmente  richieste  dalle  competenti  autorità  
anche al  fine  dell'iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese,  nonché dalla  Società  di  gestione  del  
mercato.”

Milano, 31 luglio 2012 

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

_____________________________________
Corrado Coen 
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